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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Gli scioper i dell a class e ope-
raia nel marzo '43 e la glorios a 
insurrezion e nazional e hanno gua-
dagnat o a Parig i il prim o ricono -
sciment o all'Italia . 
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: O  TJSm 
E A E PE A PACE 

Nazionalisti e fascisti alimentano a la popolazione uno 
stato di e e e o pe e 
una pacifica soluzione della questione della Venezia Giulia 

a intervista con il compagno  Scoccimarro) 
À  compagno Scoccimarro, rien-

trat o in questi giorni da un viag-
gio ad Udine, ci siamo ieri rivolt i 
per  avere un quadro della situazio-
ne del Friul i e per  conoscere qua-
l i ripercussioni abbiano in quella 
provinci a i dibattit i intern i e inter -
nazionali sui problemi della vicina 
Venezia Giulia . 

 da due mesi e mezzo 
circa da Udine — ci ha detto il 
compagno Scoccimarro — e adesso 
che sono tornato su ho trovato una 
situazione molto cambiata. 

C'è oggi nelle persone con cai 
si parla ad Udine uno stato d'animo 
tutto particolare, come di chi vive 
in attesa di gravi avvenimenti che 
potrebbero verificarsi da un mo-
mento all'altro. C'è una specie di 
stato di allarme continuo, che si 
manifesta in mille episodi e dà un 
tono di gravità ad ogni avvenimen-
to ed ogni fatto nuovo. E*  bastato 
ad esempio l'annuncio dell'arrivo 
di una divisione inglese nel
giunto a concscenza della popola-
zione per il  fatto che esso è stato 
preceduto da un ordine di allonta-
namento dalla zona ai reparti del-
l'esercito italiano, per provocare 
uno stato di grave e particolare 
allarme. Tale stato di allarme è 
tanto più avvertito per il  fatto che 
il  popolo sente di non avere , una 
autorità alla quale ricorrere per 
protezione e difesa essenuio gli or-
gani del governo militar e alleato 
iìiocccssibili alle classi popolari. 

i f a s c i s ti 
Su questo sfondo psicologico si 

avverte un po' in tutti, e più mar-
catamente nelle classi più abbienti 
una inconsapevole penetrazione di 
spirito nazionalistico, quale non si 
nota nelle altre provincìe . 
Queste prime impressioni che ho 
avute parlando ^ con persóne di di-
versi ceti e che indicano chiara-
mente quali r i / lessi abbiano nel 

 la incerta situazione della 
Venezia Giulia, mi si sono chiarit e 
ancor meglio quando, facendo un 
giro per la città, mi è accaduto di 
fermarmi a leggere alcuni manife-
sti attaccati sui muri. Uno di que-
sti, un manifesto i l legale di chia-
r o contenuto fascista, attaccava vio-
lentemente il  governo democratico 
italiano, accusandolo di essere il 
colpevole e il  responsabile della 
perdita di  Zara Spalato ecc. 

 più in là altri  manifesti lista-
ti a lutto esprimevano un violen-
to spìrito nazionalistico e lasciava-
no trasparire chiaramente l'impo-
stazione di una azione di carat-
tere irredentistico da condursi im-
mediatamente e per Vavvenire 
contro le previste decisioni della 
conferenza di
te significativo un manifesto pro-
vocatorio contro la Jugoslavia nel 
quale si contestava che gli italia-
ni avessero recato danni a quel po-
polo e si affermava che i danni 
e le distruzioni arrecate dalla ag-
gressione fascista sarebbero state 
invece opera degli jugoslavi stes-
si e delle loro lotte intestine. Que-
sti! manifesti forniscono la spiega-
zione dello stato d'animo generale 
in quanto rivela chiaramente l'esi-
stenza di forze organizzate che 
operano clandestinamente nella 
provincia. 

e di a r m i 
— a come mai i l governo mi -

litar e alleato non interviene in 
casi così evidenti di provocazione 
fascista? 

 governo militare alleato 
sembra che ignori ufficialmente 
l'attività delle forze che operano 
clandestinamente nel  e che 
si raccolgono intorno al cosiddet-
to -  bianco», e al giornale 
illegale -11 Tricolore ». Afa c'è di 
più Nel Friul i avviene il  contra-
rio di quanto altrove cerca di fare 
il  Governo italiano: invece di ri-
tirare le ermi che si trovano in 
n.ano ai privati se ne distribuisco-
no delle altre. Non si sa bene per 
ordine, né per conto dì chi. Certo 
esse finiscono in mano di elementi 
nazionalisti e fascisti oppure emi-
grano verso le regioni di Gorizia, 
Trieste e l'alta Valle del Natisone. 

 che solo dal 6 luglio all'11 
lugli o sono stati inviati a queste 
regioni più di mille fucili,  una 
quarantina di mitragliatrici pesan-
ti, casse di bombe a mano e muni -
zioni. Altr i inpi i notevoli hanno 
avuto luogo i l 18 luglio, i l 13 e ti 
14 agosto. Si verificano così con-
tinui  episodi di violenza che ricor-
dano il  periodo *  antemarcia », 
quando le squadre fasciste terro-
rizzavano la regione. 

E*  strano indubbiamente che ciò 
avvenga sotto il  governo militar e 
alleato, che pure riesce a control-
lare fino ai p iù minut i particolari 
e in una forma rigorosa, quale non 
si è avuta in alcun altra provin-
cia  ogni attività che ri 
svolge nella zana! 

— Come reagiscono i partit i or-
ganizzati dinanzi a questa situa-
zione? 

—  facile intuire che in una 
situazione simile il  è quello 
contro il  quale maggior.nente lot-
tano le forze reazionarie >e nazio-
naliste. Questa offensiva avticomu-
nista si manifesta in una listema-
tica campagna di calunnie, di dif-
famazioni, di menzogne che null a 

, hanno a che vedere con la lotta po-
litica, Alla campagna anticomunista 
si aggiunge un'azione particolare 
cóntro i partigiani , inspirat a da 
uno spirit o ài denigrazione della 

e per i sacrifici sopportati ha cer-
tamente contribuito alla lotta par-
tigiana più di qualsiasi altra re-
gione  di porre in 
luce, valorizzare, esaltare quanto 
di nobile e patriottico c'è stato in 
auesto movimento, si va in cerca 
di tutti gli episodi spiacevoli, di 
tutti gli errori, e degli atti biasi-
mevoli, inevitabili in qualsiasi lot-
ta armata, per metterli in luce, per 
provocare arresti e in generale per 
denigrare uomini e movimenti che 
alla lotta partigiana hanno dato il 
maggior contributo. Quest'agitazio-
ne contro i partigiani fa tutt'uno 
con la campagna contro il
il  partito che alla guerra di libe-
razione ha dato il  maggior contri-
buto. 

A t t e g g i a m e n ti d e l la . C. 
 questa opera anticomunista si 

distingue la  cristiana, 
il  partito nel quale più facilmente 
penetrano influenze di carattere 
nazionalistico e che è alla testa 
delle forze reazionarie, servendo 
da paravento a tutte le manovre 
sciouiniste e fasciste che si svol-
gono nella zona.  difficile dire 
fino a qual punto i dirigenti loca-
li  della  siano consapevoli di 
quest'opera, tanto più che taluni 
di essi, che conosco personalmen-
te, so che sono uomini sinceramen-
te democratici.  è un fatto che 
la democrazia cristiana nel
conduce la lotta contro il
non rifuggendo da nesstm mezzo, 
dalla menzogna alla diffamazione. 

Solo una volta, in occasione del-
l'apparire di manìfpsti fascisti, 
quattro partiti, il  Comunista, il  So-
cialista, l'Azionista, il
no, hanno insieme inviato al
fetto una lettera di protesta. E*  ca-
ratteristico che anche ^questa volta 
la  Cristiana non si è 

associata agli altri  partit i ed ha fra i partiti diretta alla rlcostruzio 
inviato isolatamente una lettera 
aperta al prefetto, tenendo a diffe-
rei^ziarsi dagli altri nel non pren-
dere nessuna posizione di condan-
na, ma anzi nel far sue le manl-
feitazioni nazionalistiche. 

— Che cosa si propone di far e 
i l P.C. per  permettere al Friul i di 
uscire da una situazione tanto cri -
tica ed anormale? 

— Bisogna tener presente che la 
situazione esistente nel  è 
conseguenza di tre fattori: dello 
sviluppo dell'attività nazionalista e 
fascista che si svolge in funzione 
antislava; dell'impossibilità di in-
tervento del Governo italiano es-
sendo il  soggetto al gover-
no dell'Autorit à  Alleata; 
della grande disoccupazione che 
determina miseria e demoralizza-
zione.  ciò deriva la necessità 
di una pronta soluzione della que-
stione della Venezia Giulia che 
ponga termine ad ogni manifesta-
zicne sciovinista e fascista; dalla 
cessazione del governo
ed il  passaggio del  al gover-
no italiano; di un pronto inizi ò di 
teucri pubblici per alleviare la di-
soccupazione e sollevare l'econo-
mia del

 passaggio di quella regione 
all'amministrazione italiana non di -
pende evidentemente dai partiti, 
ma molto essi possono e devono 
fare nel senso della normalizzazio-
ne e pacificazione, onde evitare 
ogni pretesto al permanere di un 
governo straniero. Con ciò si eli-
minerà pure nel  ogni atti-
vità fascista e di provocazioni oggi 
in pieno sviluppo.  quanto ri-
guarda la disoccupazione si spera 
che fra qualche settimana avranno 
inizio importanti lavori pubblici 

 generale è necessario che si 
crei'una base'di attività comune 

Un vil e attentat o 
fascist a a Milan o 

e alla Casa del o di La 111 e 

. 23 — Con notevole 
spiegamento di forze un gruppo di 
fascisti ha tentato stamane un at-
tacco contro la Casa del Popolo di 

e a o 
Nella Casa del Popolo hanno se-

de le sezioni del Partit o Comuni-
sta e Socialista, , i i ed 
l Front e della Gioventù.  compa-

gni della sezione avevano indetto 
per  stasera una riunion e di quadri 
che avrebbe dovuto svolgersi nel 
ealone della mensa, che è situata 
nello scantinato del palazzo, ma, 
all'ultim o momento, i compagni sta-
biliron o di riunirs i in un altr o lo-
cale al prim o piano. Fu appunto 
questa circostanza che salvò la lo-
r o vita. 

Erano le 20,20 quando improv -
visamente si udiron o dalla strada 
fragor i di bombe a mano, colpi di 
revolver e raffich e di mitra . Subi-
to dopo si udì il rombo di una vio-
lenta deflagrazione. 

 compagni ed altr i che erano 
nel palazzo si precipitaron o in stra-
da, giusto in tempo per  vedere al-
cuni individu i che si davano alla 
fuga' per  i campi. Uno di questi 
veniva raggiunto a poca distanza 
dal luogo dell'attentato, mentre gli 
altr i riuscivano a dileguarsi. a 
uno di lor o e rimasto sul terreno: 

ne del  Bisogna spazzar via 
tutto ciò che di torbido permane 
nella regioni friulana, affinchè ri-
sorga la speranza e la fiducia nella 
rirascita economica politic a e mo-
rale di quelle popolazioni. 

A questi obbiettivi è rivolta l'at-
tività del  il  quale tende a 
mobilitare le forze democratiche e 
progressive di tutti ì partiti verso 
la realizzazione di questo obbiet-
tivo . 

1. b. 

degli statoli 
a . comunica: « Giovedì 

fiera si sono riunit i presso la segre-
teri a della . 1 rappresentanti 
degli statali, parastatali, dei poste-
legrafonici, dei ferrovieri , della 
scuola, del dipendenti enti locali e 
dei Vigil i del fuoco per  esaminare 
lo Stato dell'agitazione in corso per 
i miglioramenti economici richiesti . 

a riunion e ha constatato l' impo -
nente riuscit a dei comizi provincia-
l i svoltisi la settimana scorsa in tut -
ta , attraverso 1 quali i lavo-
rator i dello Stato e degli altr i enti 
pubblici , hanno riaffermat o la lor o 
unanime volontà di persistere nel-
l'agitazione fino all'accoglimento 
delle propri e giustificate rivendica-
zioni. 

. i Vittori o ha comunicato 
di avere conferito in proposito col 

o Corbino e di aver  fissato 
un incontr o delle rappresentanze 
delle federazioni interessate per 
martedì prossimo nel corso del qua-
le il Governo farà conoscere il pro-
pri o punto di vista sulle rivendica-
zioni presentate dai lavoratori . 

n tale attesa, le federazioni e la 
, raccomandano ai lavora-

tor i di astenersi da ogni azione che 
non sia predisposta dai competenti 
organi sindacali ». 

E  AL O O E 

del contribut o italian o 
all'abbattiment o del regim e fascist a 

Cina, Jugoslavia, Belgio, Brasile, Canada e Olanda sono 
stali i paesi promotori dell emendamento al preambolo 

, 23. — Per  la prim a vol-
ta da quando la conferenza di Pa-
rig i ha avuto inizi o circa un mese 
fa, i l Palazzo del o era 
stamane deserto. à delle de-
legazioni è per  ora rivolt a alla pre-
parazione della nuova fase della 
conferenza: l 'esame dei cinque 
schemi dei trattat i di pace da parte 
del comitati della conferenza. 

a Commissione politico-territo -
rial e della Conferenza di Parigi ha, 
in effetti, soltanto oggi iniziat o lo 
esame del progetto di pace con la 

. 
Negli ambienti del o 

l'avvenimento ò considerato come 
un prim o passo concreto dei lavo-
r i della Conferenza. 

e osservazioni presentate dal-
la delegazione italian a sui prim i 

Oggi il Consiglio dei i 
discntcrà la relazione e Gasperi 

 del  sulla situazione metereologica : as~ 
., zurro sul Tirreno, burrasca in Adriatico e "maretta,, a

un giovane dall'apparente età di 
18 anni che è stato trovat o morto, 
ucciso da una raffic a di mitra . 

Poco dopo sopraggiungevano fun-
zionari di polizia fr a cui il vice 
questore Caffaro, che procedeva su-
bit o alle prim e indagini. -
terrogatori o dell'arrestato, tale Al -
fredo Portinai da Gorla, risult a che 
questi militav a nelle brigat e nere 
all'et à di 14 anni e che durant e il 
periodo nazi-fascista aveva fre-
quentata la Casa del Popolo, do-
ve allora av°va sede i l gruppo fa-
scista Baldini . Pertanto l'attentato -
r e era perfettamente al corrente 
della topografia del luogo. Egli tut -
tavia ha detto di non conoscere 
nessuno fr a i suoi complici tran -
ne i l morto. l Portinai afferma 
che fu questi a dare appuntamento 
per le 9 di sera nei pressi della 
Casa del Popolo di , do-
ve gli furon o presentati altr i 5 in -
dividu i che gli promisero un com-
penso in denaro per  l'azione. 

o gli accertamenti del medi-
co legale si procedeva alla rimo-
zione del cadavere, mentre l'arre -
stato veniva tradott o i n questura, 
fatt o segno al suo passaggio aU'ir a 
della popolazione. 

o poco l'arriv o della polizia 
è giunto sul posto i l compagno 
Scotti. 

Si riunir à oggi alle 16 i l Consiglio 
dei , al quale l'on. e Ga-
speri riferir à sull'azione svolta dal-
la e italiana alla Con-
ferenza di Parigi in relazione al no-
stro trattat o di pace. 

NeUa giornata di ieri , poco dopo 
i l suo arrivo , i l Presidente del Con-
siglio si è recato dal Capo dello Sta-
to, e Nicola, per  informarl o sugli 
sviluppi della situazione al -
burgo. 

All e 18.50 poi l'on. e G'asperi si 
è portato al Viminal e dove ha rice-
vuto i l o Nenni, che durant e 
la sua assenza ha presieduto i l Go-
verno. Nel corso del colloquio du-
rat o un'ora, i l o Nenni ha 
informat o l'on. e Gasperi sulla si-
tuazione interna del Paese. ' 

Successivamente, alle 19,55, l'ono-
revole e Gasperi ha ricevuto il 

o del Tesoro, on. Corbino. l 
colloquio è stato di breve durata 
e alle 20,05, il Presidente del Con-
siglio on. e Gasperi ha lasciato il 
Viminal e per  portarsi in piazza del 
Gesù dove era indetta la riunione 
della e della a 
cristiana. 

Sulle impressioni personali, ri -
portat e durant e la sua permanenza 
nella capitale francese, e in merit o 
all'esito delle iniziativ e intraprese 
daUa e italiana, e Ga-
speri ha fatto già ieri qualche di-
chiarazione quando è sceso dall'ae-
reo. Erano ad attenderlo all'Aero -
port o dell'Urb e i rappresentanti del 
Governo, della a cristia-
na, autorit à cittadine, alcuni parla-
mentar» ed amici. 

Cessato i l deferente applauso dei 
presenti, il Presidente del Consiglio, 
con liric o e immaginoso linguaggio, 
ha cominciato così i l suo dire, r i 
volgendosi ai giornalisti ansiosi che 
lo serravano da presso: 

«Siamo partit i da Parigi — ha 
detto e Gasperi — dove c'era il 
solito tetto di nuvole; rar i i raggi 
di sole come le dichiarazioni di a-
micizia delle potenze. o un'or a 
siamo sbucati nel grande cielo, bel-
lissimo cielo italiano. Abbiamo 
quindi lasciato a sinistra i l -
nisio e abbiamo mandato un saluto 
al lago e alla centrale. Più sotto, a 
destra, abbiamo lanciato un pensie-
r o accorato a Tenda e Briga. Giunt i 
suU'azzurro Tirren o questo mare ci 
ha fatt o ricordare un altr o mare 
che non è così azzurro, ma molto 
tempestoso: quello Adriatico . 

«Avvicinandoci a a abbiamo 
viceversa sentito un poco di maret-
ta, di natur a temporalesca, ma cosa 
da nul la». 

n riferiment o evidente e le poe-

tiche allusioni del Presidente han-
no suscitato i l legittim o sorriso dei 
presenti 

. e G'asperi quindi , passan-
do a parlar e di cose più serie, ha 
voluto affermare che la -
ne italiana, da lui presieduta, ave-
va fatt o e stava facendo tutt o il 
possibile per  salvaguardare gli in-
teressi . 

Senza argomentare troppo i l P re. 
sidente del Consiglio ha quindi vi -
rat o di bordo ed è passato a pole-
mizzare: come di consueto egli si è 
soffermato * esclusivamente sulla 
questione di Trieste. - --  « 

« n nostro ammalato — egli ha 
detto — il nostro grande ammalato 
è sempre la Venezia Giuli a e di 
front e a questo ammalato vi sono 
due metodi di cura: quello del di -
rettor e della clinica che ritien e il 
malato già condannato e che lo vor-
rebbe pertanto subito seppellire 
perchè gli altr i ammalati non sen-
tano la puzza e quello del medico 
che tenta di strappare questo am-
malato alla morte. E'  propri o que-
sto che noi uomini politic i faccia-
mo in questo momento. Non vo-
gliamo che il nostro paese muoia 
e facciamo tutt i gli sforzi per  strap-
pare tratt o a tratto , cioè paese per 
paese, citt à per  città, a chi ce li 
vuole togliere. 

Ecco perchè siamo tornat i da Pa-
rig i con una certa amarezza «. 

Nessuna spiegazione ha fT^U o J 
Presidente sulle cause e le respon-
sabilità della malattia, né sulla ì on-
ta ed efficacia della cura che egli 
persegue. E' da prevedere che tali 
spiegazioni e Gpsnerì vorr à forni -
r e oggi al Consiglio dei i 

l volume delle entrate fiscali 
è salito a 16 miliard i 

Nel decorso mese di lugli o — col 
quale ha avuto inizi o il nuovo eser-
cizio finanziari o — il volume del-
le entrate fiscali è salito a 16 mi 
liard i e 452 milioni . 

Questo favorevole andamento che, 
fr a l'altro , è il portat o della rio r 
ganizzazicne in atto dei servizi e 
degli uffic i finanziar i dischiude una 
buona prospettiva : il raggiungimen 
to del pareggio nel bilancio ordina-
rio  dello Stato. 

, alla fine dell'esercizio non 
verificandosi contrazioni, assai po-
co probabili , si verrebbe a realiz 
zare contro ia previsione di 142 mi -
liardi , l'entrat a effettiva di 200 mi 
liardi , capace di coprir e tutt e le 

A . . . . . E  SUO

A Ubatale le prim e lettere 
"Soldati tedeschi fatti prigionieri ci raccontarono che i russi lancia-
vano spesso con gli aerei nelle retrovie germaniche sacchi di posta 
Aà nrininnieri  italiani, oosta che essi avevano lordine di bruciare,, dei prigionieri italiani, posta 

 russi non attesero né il  25 lu-
glio, né Vi settembre per miglio-
rar e radicalmente i l nostro tratta-
mento.  lo fecero appena pote-
rono. Coi prim i di maggio i campi 
si organizzarono bene.  di-
stribuiti i pagliericci, le lenzuola, 
le coperte e la biancheria persona-
le fu cambiata settimanalmente al 
bagno.  prigionier i vennero suddi-
vìsi in categoria, in base alla loro 
salute ed ev idenza fisica: amma-
lati, ricoverati negli ospedali e nei 
lazzaretti, convalescenti o deboli 
lavoratori di prim a e di seconda.
vitto era diverso per ciascuna ca 
tegoria.  malati e i deboli ebbero 
tre zuppe di 750 grammi, due casde 
di miglio, di grano e di legumi, il 
burro, i l latte, 30 nrnmmi di zuc-
chero e 500 grammi di pane bian-
co. .Anche gli ufficial i ebbero 40 
grammi di zucchero, 40 di burro , 
600 grammi di pane, di cui la me-

l i lardo. Al 
„.~  _,,...-., —  tà bianco, i l pesce e 
lett a partigiana, propri o in una re- lavoratori , inquadrat i in brigat e di 
afone che per  i l numero dei tr.orti l fabbric a o agricole, invece di bur -

r o fu assegnato un supplemento di 
400 grammi di pane, oltre i 600 del-
la razione purché superassero la 
norma base di lavoro.  più 10 o 
15 grammi di tabacco per tutti. Si 
trattò sempre di « lavoro da prigio -
nier i» ; i l che significava che con 
un* rendimento simile in nessuna 
azienda sarebbe stato possibile gua-
dagnare tanto da vivere. a 
pesante soltanto durante il  perio-
do del raccolto allorché i pericoli 
della stagione rendevano necessario 
lavorare dall'alb a al tramonto, cioè 
come si lavora in tutte le campa-
gne.  allora si accendevano i 
fuochi nei campi di patate e si 
mangiava a sazietà. 

 trattamento fu ulteriormente 
migliorato dopo la fine della guer-
ra.  dopo Vi maggio alle centl-
n di prigionier i italian i che già 
da tre anni vivevano liber i fuori 
dai campi, addetti ai servizi del 
per?'naie russo se ne aggiunsero 
nitri  destinati a far da sentinelle 
al tedeschi nel lavoro e regolar 
mente armati di fucile. 

 dai primissimi giorni di pri -
gionia quando ancora infierivano, te 
epidemie, per desiderio dei russi e 
l'iniziativ a degli appassionati, nac-
qui o orchestrine, cori, gruppi tea-
trali  di prosa e varietà.  seguito 
si formarono nei campi delle vere 
e propri e compagnie che presenta-
rono spettacoli settimanali, con l'al-
lestimento completo persino di ope-
re, operette, riviste, presentate an-
che in teatri sovietici. Cosi gli ita-
liani , col lavoro e Varte, riusciron o 
a conquistare le simpatie e la sti-
ma dei russi e a fare ad essi di-
menticare la brutta impressione da-
ta nei primi giorni . 

Bimase insanabile e acuta la pia-
ga della corrispondenza con le no-
stre famiglie.  giorno successivo 
all'arrivo  nel campo di Tambov, e 
precisamente PJJ gennaio 1943, ri-
cevemmo in distribuzion e le corto 
lin e con la mezzaluna turca.
marzo, it luglio, in settembre,
dicembre dello stesso anno seri 
cemmo ancora. A Natale giunsero 
i n alcuni rampi , poche centinaia di 

/ / 

lettere  in risposta alle 
nostre cartoline.  lettere data-
vano da giugno e lugli o erapo in-
dirizzate direttamente ai campi, 
scritte personalmente dai familiari. 
Vi fu chi ne ricevette dodici in una 
sola volta  Gal - Villa-
franca di Verona). Quindi le carto-
lin e erano state spedite. Soldati te-
deschi fatti prigionier i nel '44 e '45, 
ci raccontarono che l russi lancia-
rono spesso con gli aerei nelle re-
trovie germaniche sacchi di posta 
dei prigionieri , posta che essi ave-
vano l'ordine di bruciare. 

Anche a questo proposito dunque 
conviene rendersi conto della veri-
tà dei fatti prima di emettere giu-
dizi a cuor leggero. Come in tutta 
la dolorosa vicenda dei prigionier i 
italian i in , cosi ignobilmen-
te sfruttata in fals^ e tendenziose 
versioni, spesso organizzate sulla 
via del ritorno da emissari di una 
assistenza piuttosto interessata e al-
quanto pelosa. 

A
E 

spese previste nel bilancio ordinari o 
dello Stato. 

A ciò va aggiunto che le recen-
tissime misure disposte dal -
stro delle Finanze, pur  senza gra-
vare^sui prodott i di largo consumo 
poporore, consentiranno nuovi in -
crementi di entrate di alcune deci-
ne di miliardi . 

e dei dati delle vari e vo-
ci suggerisce un'altr a osservazione. 
l gettito delle imposte dirett e in 

4026 milion i sommato a quello del-
l'impost a generale sull'entrat a ih 
5313 milion i ed a quello dei mono-
poli "i n ' 3962 milion i totalitz a glo-
balmente oltr e 13 miliard i contro 
3 o poco più ripartit i su ben 68 
altr e voci. 

a semplice constatazione di que-
ste circostanze indica la necessità 
di una riform a tributari a intesa a 
raggruppar e i tribut i ed a sfronda-
r e le inutil i voci, riform a che è 
auspicabile venga presto attuata, 
sia pur e dopo ponderato attento 
studio. 

o considerando » del preambolo del 
trattat o di pace, non hanno trovat o 
ne) lor o insieme l'appoggio di nes-
suna delle ventuno delegazioni. 

Come è noto, a aveva chie-
sto che fosse attenuata la forma, 
che era, considerata sommaria e 
sotto certi aspetti imprecisa. 

l prim o capoverso, dove sono 
elencati 1 nomi delle ventuno na-
zioni che partecipano alla Confe-
renza di Parigi , è stato approvato 
alla unanimità. 

E' stato affrontat o quindi l'esame 
del secondo capoverso, che dice: 
<i Considerando che , sotto il 
regime fascista, è divenuta part e 
del patto tripartit o con la Germa-
nia ed i l Giappone, che essa ha di-
chiarato una guerra di aggressione 
ed è entrata in guerra contro tutt e 
le nazioni alleate e associate e con-
tr o le altr e nazioni unit e e che es-
sa port a la sua parte"  di responsa-
bilit à nella guerra... ». 

l « considerando-» è sf ' > assor-
bit o da un emendamento olan-
dese, per  cui in luogo di « ha 
dichiarat o » si legge ora n ha in-
trapreso », e in luogo di n è entra-
ta in guerra n si legge « e con que-

'sto fatt o ha provocato l'entrat a in 
guerra... ». 

a discussione che si è protratt a 
per  quasi tutt o il pomeriggio su 
questo secondo capoverso, ha tro -
vato voci in contrasto fr a di loro. 

l delegato russo Vishinsky si è 
dichiarat o per  la dizione del testo 
original e del Consiglio dei i 
degli Esteri, considerando che mu-
tar e la dizione « ha dichiarat o » con 
« ha intrapreso » vorrebbe dir e da-
r e a una responsabilità di 
prim o piano nella guerra contro 
le Nazioni al leate mentre, secondo 
il parere della delegazione russa, 

a non ha che una responsa-
bilit à di terzo plano. 

o olandese ha otte-
nuto 11 voti favorevoli contro 5. 

a delegazione jugoslava ha pro-
posto in seguito un emendamento 
nel quale si chiede che al secondo 
capoverso si-gggingesso laJdiz ione 
« nella occupazione e nella annes-
sione di territor i alleati». 

Negli imbient i della delegazione 
italian a si ri lev a oggi che la com-
missione politic a ha chiaramente 
dimostrato che gli emendamenti 
che a aveva proposto di in-
trodurr e nel preambolo del tratta -
to, non sono stati respinti in bloc-
co, come si era erroneamente cre-

duto per  una inesatta interpreta -
zione del voto di mercoledì 6corso 

l voto, infatti , non investiva il 
merit o degli emendamenti, ma sta-
biliv a soltanto che gli emenOamen-
ti a non potessero essere 
posti in discussione, se non aval-
lat i o fatt i propr i dalle delegazio-
ni presentì. 

Salvato con ciò il merit o degli 
emendamenti, a può dir e di 
avere avuto oggi unu meritata sod-
disfazione, in quanto ha visto ap-
provata nella seduta odierna la so-
stanza dei suoi emendamenti. -

Così si è corretta la dizione ine-
satta che a avesse dichiarato 
guerra a tutt e !c Nazioni alleate 
ed associate. 

a stessa Olanda, con grande 
lei l tà , ha riconosciuto che a 
non ha essa dichiarato la guerra . 
a tutt e le Nazioni ma che, col fat-
to della sua aggressione « ha prò- ' 
vocato lo stato di guerra con tut -
te le potenze alleate >. 

e questa che ristabilisce la 
realtà storica degli avvenimenti. 
Così nel punto essenziale che tocca 
il rovesciamento del fascismo, -
tali a si era limitat a a chiedere che 
si dicesse quel rovesciamento esse-
r e 6tato favorit o dagli avvenimen-
ti militari , sottolineando così anche 
una partecipazione del popolo ita-
liano. 

a commissione su proposta del-
la Cina, del Belgio, del Brasile, del 
Canada e dell'Olanda e con l'ade-
sione della Jugoslavia, ha adottato 
questa formul a molto più ampia e 
significativa: 

« Considerando che in conseguen-
za della vittori a delle forze al lea-
te e con l'appoggio degli elementi 
democratici del popolo italiano, 11 
regime fascista in a venne ro-
vesciato il 25 lugli o 1943 ». 

o è stato approva-
to all'unanimit à 

Quando la seduta è stata tolta, 
un delegato americano ha dichia-
rat o all'inviat o speciale dell'Ansa 
a Parigi che la Conferenza non po-
tr à aver  termin e prim a della pri -
ma quindicin a "  di ottobre. A suo 
avviso, la convocazione dell'ONU 
non subirà rinvì i anche se questa . 
seconda conferenza dovrà lavorar e 
contemporaneamente a quella di 
Parigi . 

Ne;il i ambienti di tutt e le dcle- ' 
gazioni delle massime potenze si 
insiste intant o sulla necessità che 
la Conferenza di Parigi prosegua i 
suoi lavori e li concluda in questa 
.sessione. 

T O O - O 

Tito definisce i sorvoli 
"«ìimostrazioni di forza,, 

.JAi\ .Gl . 2ó. - 11 o Ti -
fo ha dichiarat o questa sera ad una 
conferenza stampa, ' i n risposta a 
domanda rivoltegli  da giornalist i 
britannic i ed americani, di essere 
convinto che i voli di aerei mili -
tar i alleati sulla Jugoslavia sono 

i al desiderio di « dare una 
dimostrazione di forza militar e ». 

« E' increscioso — egli ha detto 
— che questa faccenda stia venen-
do* travisata all'estero, e che la Ju-
goslavia sia accusata di voler  tur -
bare le relazioni fr a gli Alleat i n 
realtà, essa non sta facendo altr o 
che richiedere che la sua sovra-

!a situazione, la stampa americana 
continua a soffiare sul fuoco, ap-
pellandosi alla necessità» della dife-
sa intransigente degli interessi ame-
ricani . 

Particolarmente diffusa, poi, è la 
tendenza nella stampa a interpre -
tar e l'azione del governo ameri-
cano come un esempio particolar -
mente significativo del desiderio de-
gli Stati Unit i di mantenere la pa-
ce nel mondo Secondo tale inter -
pretazione dell'ultimatu m inviat o 
alla Jugoslavia, gli Stati Unit i a-
vrebbero dimostrato il lor o « amo-
r e per  la pace », come scrive il 

nit à venga rispettala, ed in ciò es « ,„  v „ , , . T ! „ „ . „ * „ « „ « „ J „  „n „ - _ .!«„„..- , „;. . „*,»» New  York. Times, ricorrend o alla sa si e dimostrata slnora più cne _. . ,, . . . . , . .. organizzazione delle Nazioni Unit e paziente Secondo la nostra profon-
da convinzione, i voli di aerei mi -
litar i alleati — bombardieri e cac-
cia di vari o tipo, e persino fortez-
ze volanti — sul nostro territorio , 
6ono i prim a di tutt o al de-
siderio di dare una dimostrazione 
di forza militare , per  intimidir e la 
nostra popolazione patriottic a da 
una pari e ed incoraggiare gli ele-
menti antinazionali dall'altra . 

*  Questi voli sul nostro territori o 
hanno inoltr e lo scopo di accerta-
r e la dislocazione del le nostre uni -
tà militar i nella «Zona B> e nell** 
altr e zone di frontier a » 

o di precisate ce, in ca-
so di passaggio non autorizzato di 
altr i aerei americani, la Jugoslavia 
ripeterebbe l'azione del 19 agosto, 
Tit o ha risposto: «No. Subito do-
po i l secondo esse (quello del 19 
agosto), che ebbe una conclusione 
sfortunata della quale noi non fum-
mo responsabili, è 6tato impartit o 
i l rigoroso ordin e di non eparare 
su aerei da trasport o che possano 
violar e i l nostro territorio , ma di 
far  lor o segnali perchè atterrino . 

a americana a Bel-
grado, chiamata stasera telefonica-
mente da Parigi , si è rifiutat a di 
far e alcun commento alla notizia 
diramat a da alcune agenzie secon-
do cui i l maresciallo Tit o avrebbe 
< deciso di respingere l'ultimatu m 
americano » 

Un portavoce dell'Ambasciata ha 
dichiarato : < Attendiamo tr a poco 
una comunicazione dell'ambascia-
tor e Patterson. Tutt o quello che 
sappiamo è che Patterson si è in -
contrato con Tito . Non sappiamo 
quali possano essere stati i risulta -
ti della lor o conversazione ». 

A sua volta un portavoce della 
delegazione jugoslava a Parigi ha 
dichiarato : «Noi avevamo già rila -
sciato gli aviator i prim a che fos-
se consegnato l'ultimatum . Pertan-
to l'ultimatu m è stato emanato 
quando noi avevamo già eseguito 
le richieste poste da esso ». 

o che i l rilascio dell 'e-
quipaggio americano da part e delle 

anziché ad un'azione armata unila-
terale. 

Secondo la tesi cara alla stampa 
americane, quindi , il brusco ult ima -
tum, che ha destato le più v ive 
apprensioni in tutt o il mondo, ha 
contribuit o al * mantenimento del-
la pace » ed alla « distensione del 
rapport i internazionali ». 

o , intanto, annuncian-
do oggi che il Generale John e 
comandante delle forze americane 
in a ha passato in rassegna 10 
mil a uomini delle forze americane 
presso la frontier a jugoslava, na 
dichiarat o che « una tale rivista m i -
militare , con un tale sfoggio di for -
ze nel momento in cui le note 
americane sono state inviat e alla 
Jugoslavia, non può lasciare luogo 
a dubbi circa i l suo scopo. 

go ad una notevole distensione del-

a e della . C. 
esamina la. situazione 

 politica del P.S. discussa tra Nenni 
ed il  Gruppo di "  Compiti Nuovi 

i sera la e della . C. 
si è riunit a per  ascoltare la relazio-
ne di e Gasperi ed esaminare la 
situazione politic a generale. 

A l termin e della riunione è sta-
t o diramat o un comunicato nel 
quale viene riaffermata  la solida-
rietà di tutt o i l Partit o con e 
Gasperi per  l'azione svolta da lui 
a Parigi . 

n comunicato rende noto che do-
po la relazione di e Gasperi sui 
lavor i della delegazione italian a a 
Parigi si è svolta « una lunga di-
scussione sulla situazione genera-
l e alla quale hanno preso part e 
Gonella, Pastore, , , 
Petrill i , , Sceiba, Andreotti , 
Campilii , Pecorari e Gronchi ». 

All'uscit a dalla riunione, che si 
è protratt a fino alle 22,20, i l -
stro Segni interrogat o dai giorna-
listi , nel confermare quanto detto 
dal comunicato, ha aggiunto che 
«ogni voce di cisi o di incrfnazio-
ne in seno al Partit o è del tutt o da 
escludere ». 

Per  quanto riguarda i l Partit o So-
dal ista, la giornata di ieri registra 
dopo  colloqui che hanno avuto 
luogo giovedì tr a l'on. Nenni e gli 
onorevoli , i e 

a sulla politic a del Par-
tit o Socialista e sull'annunciato 
convegno di Critic a Sociale, un 

autorit à jugoslave abbia dato luo-J nuovo colloquio sullo stesso argo-
mento tra l'on. Nenni e 1 rapprc-

t » 

sestanti del gruppo socialista ade-
rente alla corrente di « Compit i 
nuovi » 

A l termin e del colloquio i l grup -
po di « Compiti Nuovi » ha dato 
alla stampa i l seguente comunicato: 

« Questa mattin a i nostri compa-
gni Nino Gaeta, Giovanni Giglio, 
Carmin e i e o 
Grisolia , in rappresentanza della 
tendenza  « Compiti Nuovi », hanno 
avuto un colloquio col compagno 
Pietro Nenni, 

o i l colloquio i nostri compa-
gni hanno espresso i l convincimen-
to che bisogna far  leva su tutt e le 
forze sane del partit o e quindi in 
special modo sulle forze proletari e 
che lo seguono, per  impedir e che
i l partit o socialista, attraverso la 
revisione del patto di unit à d'azio-
ne, sollecitata e attesa dalle forze 
antiproletarie , sia trascinato sulla 
posizione borghese dalla collabora-
zione in sottordine, in funzione an-
tiunitari a all'intern o e in funzione 
ausiliar i nel campo della politic a 
estera, della politic a dei blocchi. 

i quindi dall'azione diplo -
matica fin qui seguito dal capo del-
la democrazia cristiana, reagir* 
energicamente contro l'opera aper-
tamente sabotalrice che conduce la 
minoranza antiunitari a contro - i l 
nostro partito , che essa cerca d i . 
mettere a rimorchi o e al sei vit t o 
della borghesia». 
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